
.E' partito 
,jsà sera «Radio Londra», il nuovo programma 
:di informazione condotto 
!da Giuliano Ferrara Ovviamente su Canale 5 

Aan Peirker 
parla di «Mississippi Buming», il film 
su un episodio di razzismo 
che rappresenta gli Usa in concorso a Berlino 

CULTURAeSPETTACOLI 

dei microviolenti 
l 
b a È gii tempo di Quarcsi-
Ena l«,lKcnto, gli ecccui a le 
RraigraaiKini del Carnevale so-
'no alle spalle Non però gli 
•echi suscitali dalle violente 
E»ù o meno grandi che hanno 
fumeggialo I ultima notte car-
•novalesca a Venezia cerne a 
ritorna e in ogni altra citta Ila-
liana Mascherale irriverenti, 
tiffcrugli con le Ione dell oh 

-dine scherzi pesanti qualche 
acazzo* fra gruppi giovanili, 

0 alcune vetnne rotte e man di 
'bianca e oltraggiosa schiuma 

Ada barba hanno materializza 
lo un dilluso sentimento di 
preoccupazione, riprovazio-

4 ne allarme Un sentimento 
^he * lana « « M I T O de finire 

» impiegabile o Immotivaio, ma 
Jche lutiavia sembra troppo 
d improntalo di stupore e sor-
rpnaa Quasi che • carnevali 
•non siano siati in ogni epoca 
ljt tempo delle liberta di un 

a giorno della possibile di ce* 
n i » lungo lo strade dcllark-
•conia testuale, dell'insililo. 
"dcllibbrczia alcolica t)ppu-
are quasi che le nostre cala 
• rum Mano - come ormai tono 
"'da anni - normalmente e 
Hfluotullanamente invaia da 
'orde automobiliitiche sirom-

bautnil atlraveno mille con-
•latti, percorso da «site «.noni* 

i me, inqineiq, tempi* al limite 
della protesta fragorosa o del 
•gesto «consideralo 

£ la culi Ibrida come la de-
ilinucono gli urbanisti, i cui 
"ewmpi tragici ed emblematici 
tono JSeinil e UH iVnrffc* la 
«MMucen la tua ewnaj««r-
•ra a scacchi-, che vede divam-
•pure^tigMInd» p cfMilIRtt} in 
lui settore, mentre lntqn altro 
fla gente se ne ala. al bordi dal
le piscine a prendere 11 «ile la 
seconda uni i suoi -cinquanta 
sobborghi in cerca di j«n cen
tro* E I immagine di Los An 

'galea dù|ieranie ed esaltante 
agglomerato urbano di 13 mi 
lionl di persona in cui i-orsl 
stono il popolo dello fogne 
con qurllo di Hollywood la 
pia alta concentrazione mon 
ditle di Rolli Royce con il 
consumo più «taralo di droga 
prostitu/ione mora sovente 

' nLgli aliuali disborsi sulla p i 
litologia urbana E non unpro 

premente perche la condirà)' 
ne dalla ivelropoli California-

,nd in misura maggiore o mi-
.nnm e orma) comune a gran 

"pane, del mondo Ovunque 
, inflitti iiiiLhe in Italia si è or 
1 mal iniiKri*iliZrMtd la citta ibn 

da posi moderna nella via 
i iiLLu/zaglia di stili di segni 
a- liciti e ipcrmodcmi, nrAfu'i-
ca nelle suo, frantile urOduItl-
VL inquina e Inquietante pur 
anziani single, famiglie con 
bambini assediata dille peri-

.lene dagli r i lus i dagli immi 

Le più recenti ricerche Vandalismi, piccoli furti 
sociologiche diffiolStriiò Itorloghesi sugli autobus, 
che sta dilagando le trasgressioni perdono 
r«alegalità di massa» ogni motivo ideologico 

grati dal popolo di colon.* 
Nelle più grondi alla come 

Milano Roma Napoli mu an 
che in quitte nudie I ibridi 
sino inteso coinè jnfopurnabi-
Ina ('Julia politiche urbanisti 
eh* e icMdenitall della situ-
rena Melale del traffico e 
della viabilità ecc ) e prescn 
te a van livelli 

£ In quello contesto di con 
linue emergenze di abbon 
danza e di IUBBO oMcnidid 
mente esibiti ma non a tutti 
coik.euM di vecchie e nuove 
emarginazioni, che nasce so 
prallullQ nelle giovani geiura 
inn i il piacere per le chiassa 
le e le turbolenze e M diffnn 
dono I rilegatila e la vioknpa 
Fenomeno questuliirnu clic 

assume molteplici aspetti, co
me ha bene messo in luce 
Una ricerca condotta l'anno 
scorso dal Centro Studi di Po
litica Economica (Cespe) per 
conto della associazione die 
raggruppa le imprese di servi-
<EIO pubblico (Cispe!) : quello 
deir»alegal,tà di massa», che 
vede in notevole aumento la 
percentuale di coloro che non 
pagano il biglietto sull'auto
bus o sulla metropolitana, che 
evadono i) canone d'abbona
mento Rai oppure la bolletta 
della Sip; quello del vandali
smo ai danni dei patnmonio 
pubblico (danneggiamento di 
cabine telefoniche, distruzio
ne di cassonetti per i rifiuti, 
sfregio di monumenti ecc). 

QKmOlOTRIANI 

Ed è proprio- quest'ultimo 
aspetto, più che non la gran
de criminalità organizzata, 
che evidenzia come l'odio dif
fuso, sottile ma muto, che non 
conosce pfiVIé parole della 
protesta, détta ,totta> politica, 
del conflitto aperto, benst solo 
il livore distruttivo e sostitutivo 
verso le cose e gli oggetti, sia 
ormai parte della * ita urbana, 

.Sottolineando come queste 
forme di slegatila e illegalità 
nascano da radicati sentimen
ti di emarginazione e di rifiuto 
del sistema pubblico e da di
sagiate condizioni'di vita, bi
sognerà però anche dire che il 
proliferare della devianza e 
della micro-illegalità (dalle 
minime trasgressioni dell'ordi

ne costituito sino al furto del
l'autoradio o nel grande ma
gazzino) si accompagna allo 
slittare della percezione nor
mativa, Il furto per necessita, 
la violenza tra persone con 
jpolfraxloni sessuali, "Vino di 
droghe - anche se non esperi
to personalmente - sarebbero 
ritenuti Jn molte situazioni 
ammissibili, se non giustifica
bili comunque da 
non considerare come reati. 
Questo è il dato di un'altra ri
cerca conclusa nei mesi scorsi 
e promossa In Veneto dall'As
sessorato regionale ai Servizi 
sociali su un campione di 
2.200 maschi e femmine in 
età compresa tra i 15 e 1 29 
anni, rappresentativo di una 

popolazione giovanile di 400 
mila giovani. 

La differenza più evidente 
rispetto al decennio trascorso 
è che vandalismi, piccoli (urti, 
rionVpaianyB^o.del .Wglietti 
per i-servili pubblici o per en
trare in discoteca o alto sta
dio, non hanno più alcuna 
motivazione ideologica Con 
tali gesti non si rivendica più, 
sia pure in modo confuso e • 
allucinatomi, un ordine alter
nativo. Semplicemente anche 
gli emarginati vogliono affer
mare il loro diritto a parteci
pare e a godere di tutto quan
to è loro precluso per ragioni 
sociali ed economiche servi
zi, merci, divertimenti e prota
gonismo. Le folle giovanili che 

nei giorni di festa invadono fi
sicamente il cuore delle città, 
si accalcano schiamazzando 
nei luoghi del consumo pre
giato, s'impadroniscono ru
morosamente delle piazze e 
delle strade centrali sono por
tatrici di un messaggio inequi* 
vacabile; non restare escluse, 
perloméno -• simbolicamente, 
dal banchetto consumista e 
dalla gozzoviglia estetica delle 
merci e delle vetnne. 

Le chiassate, gli scherzi pe
santi, i vandalismi e la violen
za diffusa nelle metropoli na
scono qui sul terreno di una 
società spoliticizzata e pacifi
cata epidermicamente dai 
consumi. Una società che non 
ha più un'autorità e una legit
timità forti, ma dove anche lo 
scontento non ha più, o quasi, 
canali di rappresentanza ca
paci di Indicare obiettivi di lot
ta e di trasformazione. Una 
società, ancora, i cui imperati
vi sona eccedere, divertirsi, 
(are rumore, attirare su di se 
l'attenzione, emergere, segna
larsi. 

In tale contesto in cui tutto 
è al limite, quando non spes
so abbondantemente oltre, 
ciò che stupisce maggiormen
te è proprio chi si stupisce e si 
sorprende del declinare della 
morale e delle forme di rispet
to, della dilagante maleduca
zione giovanile sino a forme 
di dichiarata devianza, delle 
carnevalate permanenti di cui 
sono teatro quasi tutte le città 
italiane. Che la micro-illegalità 
e le violenze metropolitane 
abbiano raggiunto livelli 
preoccupanlt.è vero. Cosi co-
[jr^é"verb che "quasi sempre 
(si pensi ad esempio alle risse 
domenicali fra tifosi del cal
cio) sono gratuite e Ingiustifi
cate. Non si può tuttavia non 
osservare come gran parte 
delle trasgressioni e degli ec
cessi giovanili siano in tragica 
ma perfetta sintonia con culti 
e mode fatti prppn dall'intera 
società e che spingono a tra
vestirsi, ad assumere fuori dal 
lavoro altre personalità, ad in
dossare altre maschere, a cer
care l'avventura, sensazioni 
forti ed eccitanti, Per motti 
giovani che non hanno t mez
zi per^comptarsi abiti firmati, 
costosi fuoristrada, che abita
no nelle periferie, che i week
end possono solo sognarli co
si come le vacanze esotiche, 
le strade e le piazze, le disco
teche e le curve degli stadi di
ventano i modi, gli unici loro 
concessi, per evadere dalla 
banalità di se stessi e della 
quotidianità, per inscenare la 
loro protesta e per brevi attimi 
imporre il loro ordine. Non so
lo per Carnevale, ovviamente, 
perché questo dura ormai tut
to l'anno. 

Clamoroso 
«fiasco» 
in Danimarca 
per Frank Slnatra 
e Liza Miniteli, 
Quello che era stato annunciato a Copenaghen come «l'a* 
venimento dell'anno* si è rivelato un fiasco clamoroso. Del 
3 200 biglietti messi in vendita per il concerto in program* 
ma nella capitale danese con Ire mostri sacri della canzone 
americana, Trank Slnatra, Uza Minnelli e Sammy Davis |r., 
solo 500 sono stati venduti. L'organizzatore, Knud Thorb-
joersen, si è visto costretto ad annullare l'appuntamento. 
Ha perso nell'operazione la bellezza di 200 milioni di lire. I 
prezzi dei biglietti andavano dalle mille alle 5.000 corone 
(da 190 a 900mila lire). Sembra che Frank Slnatra (nella 
foto) abbia preso la cosa con filosofia I tre artisti per esibir-
si avevano chiesto complessivamente un compenso dì un 
miliardo e mezzo di lire 

Il cantante 
Morteli Harket 
si è sposato 
a Stoccolma 

Grande delusione Ira le gio
vani fans del gruppo norve
gese degli •A-Ha». A Stoc
colma uno dei componenti 
del gruppo pop, Morten 
Harket, si e sposalo con l'ai-

^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ „ _ trice svedese Carolila Malrn-
• ^ • • quìst. Il cantante, che ha 29 
anni, ha coi) mandala in fumo i sogni d'amore delle tue 
moltissime ammiratrici. Morten Harket era fidanzalo'con 
Camilla Malmquisl da oltre due anni e il matrimonio era 
stato rinviato di mese in mese forse solo per ragioni di «im
magine*. Gli «A-Ha* sono conosciuti anche per la colonna 
sonora dell'ultimo film della sene •007*. Zona pencolo. 

I ni lOVi d i l i g e n t i ' L'assemblea generale del-
•fai rAtatwft l'Associazione Crs (Centro 

7 j d i 5 l u d l « iniziative per la ri-
Dei* 13 n f O r n i a 'orma dello Slato) ha eletto 
d e l l o S ta f f i V •> "iennip 1898-911 nuo-
UCIIU M I O „ , a r g i l n |s n l j dirigenti, KJ, 
^ ^ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ 'anno parte: Pietro Ingrao 
—^• " • • • " • • " " • " " • ^ • ^ • * (presidente), Stefano Ito-
dote (vicepresidente), N. Cipolla e P. Onorato (presidenti 
di Cepes e Astri) e Arte, Barberai Barrerà, Bassanini, Boc
cia, Brutti, Cantaro, Carrieri, Castellina, Cottura D'Albergo, 
Degli Espitiosa, Mannuzzu, Pasquino, M. Rossanda, Telò, 
Terzi, Tronti (nel Comitato esecutivo); Ali, Izzo, indiretto, 
Lorenzoni, Milani, Salvato, Socrate (nel consiglio d'ammi
nistrazione); Galasso, De loanna, Lanzlllotta (collegio di 
revisori) Nella prima seduta congiunta, che si è tentila II 3 
febbraio, sono stati nominati; Cottum direttore, Barrerà vi
cedirettore, Barcellona direttore di .•Democrazia e diritto*; 
Tel», Cantaro e Mannuzzu responsabili delle he sezioni di 
lavoro (Europa, Istituzioni italiane, Giustizia). 

Ritrovato 
a Lucca 
un villaggio 
etnisco 

I resti di un villaggio etrusco 
sono stati scoperti alle porte 
di Lucca. Il ritrovamento t) 
avvenuto in località Tempa-
gnano, a un chilometro dal 
centro cittadino. Sono tor-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nate alla luce due case e 
• ^ • ^ " • ^ • ^ • "«a»»»*^ * " una strada del quinto secolo 
avanti Cristo. Sono stali anche recuperati numerosi oggetti 
ornamentali e di uso domèstico, alcune coppe di cerarniltar 
attica e un unguentario di pasta vitrea dl'provérileniè Diserbi 
tale, piobabllmente.da godi. La scoperta, definita dagli 
esperii di eccezionakvvalore, e stala latta durante i lavori 
per la costruzione di una palazzina. Dal sottosuolo sono af
fiorati I segni inconfondibili di un insediamento urbano di 
notevole estensione. Dovrebbe trattarsi di una decina di ca
panne In tutto in un'areaid! circa un ettaro. Gli scavi tono 
coordinati dal dottor Giulio Ciarnpoltrini, ispettore della So-
«intendenza archeologica di Firenze. 

L'attore 
James Caan 
cade 
con la moto 

L'attore James Caan (nella 
foto) si é fratturato tre co
stole cadendo'•dalla moto. 
L'incidente è avvenuto a Los 
Anreles. Caan, 49 anni, In
terprete tra l'altro dì film come tt padrino* fofllntarYe Gw-
dim di pietra, è stato costretta a frenare bruscamente a un 
incrocio affrontato a velocità troppo alta ed 6 caduto. Rico
verato all'ospedale St, Johh's i medici gli hanno riscontralo 
la frattura di-tre costole, numerose ferite superficiali e coni 
tusioni al volto. Hanno tuttavia escluso, almeno per ora, 
complica2iom La prognosi non è stata resa nota. 

A U U T O C O R T I » 

Pcdminct, metti la vita in una discarica 
In scena a Bari un dramma 
di Salvatore Nigro 
sulla simbolica e tragica 
vicenda della ragazza pugliese 
bruciata viva dai seviziatori 

DAL NOSTRO INVIATO 

• LETIZIA PAOLOZZI 

Una scena di «Discarica» il dramma di Salvatore Migro 

• i BARI Non capita lutti i 
giorni di assistere a uno spet
tacolo teatrale che affronti 
problemi d'attualità Problemi 
mesM in scena e trattati, su 
quella scena, senza vergo
gnarsi di ricorrere alla polemi
ca moralistica Senza nascon
dere I impegno civile. 

La tragedia di Palmina Mar
tinelli questo moralismo e 
questo impegno richiedeva da 
Raffaele Nigro, autore del te
sto Discarica, andato in scena 
a Bari a) teatro Abeliano. 

Cosa accadde nella realtà è 
noto. Palm ma Martinelli morì 
per gravi ustioni su tutto il cor
po il 2 dicembre dcll'81 nel 
centro di rianimazione del Po
liclinico di Bari. La sua agonia 

era cominciata l'I 1 novembre 
Nel venlidue giorni che la 

separavano dalla morte, il 
corpo quasi completamente 
carbonizzato, la ragazza quat
tordicenne, con un filo di vo
ce, coni'nuò ad accusare Enri
co Bernardi, convivente della 
sorella di Palm ina, da tempo 
avviata alla prostituzione, e 
Giovanni, suo corteggiatore 

«Sono stati Enrico e Giovan
ni* disse. Enrico e Giovanni, i 
due fratellastri, l'avrebbero co
sparsa di alcool e data alte 
fiamme giacché Palmina rifiu
tava di prostituirsi 

Ma Patmina era vergine. 
Dunque, per la difesa era la 
prova che «nessuno pensava 
di circuirla e spingerla alla 

prostituzione poiché il primo 
passo per chi abbia di quei 
progetti è propno la deflora
zione». 

Nell'88 la Cassazione chiu
se la vicenda accogliendo i ri
corsi degli imputali con ampia 
formula assolutoria «Perché 11 
fatto non sussiste» 

La lettera di addio scritta da 
Paimina alla madre avvalorò 
l'ipotesi che la ragazza voles
se sfuggire all'ambiente vio
lento che non sopportava più, 
Si sarebbe suicidala per sot
trarsi al giro della prostituzio
ne. Bernardi, d'altronde, ave
va cominciato a «sfruttare» la 
sorella più grande di Palmina, 
trascinandola nella chiesa 
sconsacrata dove abitava as
sieme alla madre, Angela Lo 
Re. 

Donne schierate dalla parte 
dei loro figli, degli amanti, de
gli sfruttatori. Palmina non tro
vò sostegno .n quelle donne 
Succede spesso nei processi 
per violenza sessuale Un ses
so, il sesso violato, sceglie di 
stare a fianco di chi lo viola 

Ora gli avvenimenti di quel
l'anno tornano nella Discarica 
di Nigro, che ha pubblicato 
saggi sulla cultura del Mezzo

giorno, raccolte di poesie, vin
cendo nell'87 con il romanzo 
/ fuochi del Basente il Super-
campiello. 

Testo e messinscena, diretta 
e interpretata da Vito Signori
le, ruotano dunque intorno al
la descrizione di una realtà so
ciale verminosa Di una realtà 
e di una città (forse Brindisi, 
Bari o Fasano o una metropo
li) che è solo un'enorme di
scarica di rifiuti Con il suo tu
rismo e i suoi mafiosi* con le 
strade dove si vende droga e i 
negozi dove si consumano 
cassette porno 

Una seconda società, quella 
descritta da Nigro. E tanta gen
te passata dalla povertà alla 
ricchezza strappata a forza La 
gente finge di non ascoltare. I 
sensi di colpa li va a seppellire 
in questo -immondezzaio del
la dimenticanza», nella «disca
rica del tempo». 

Nel testo di Nigro l'opulen
ta é bieca, malvagia. Tratteg
giata secondo gli schemi natu
ralistici dei Bourget, degli Zo
la, ispirata al melodramma E 
forse sarebbe più opportuno 
citare, quanto ai modelli, Ma
scagni e Lconcavallo. 

In queste annotazioni dal 
«vero» emerge la figura dell'e
roe negativo, lucifenno. Co
stretto a praticare il male per 
rispondere alla crudeltà, alla 
violenza quotidiana II male 
l'ha raggiunto: metastasi che 
divorano quel corpo coperto 
di stracci sdraiato sulla branda 
della baracca 

Il personaggio abbandona 
la sagoma sdraiata per ricor
dare, Spaccio, prostituzione, 
contrabbando si snodano i fili 
della sua «vita violenta». Elen
care, raccontare, ricordare, 
ecco il castigo 

Sarà la propria immagine, 
proiettata da una videocasset
ta, a imporre il castigo, Torti, 
malefatte, pronunciati in un 
linguaggio a volte enfatico, se
gnalano la degradazione so
ci?'e Si deve capire che il ma
teriale emerge dal buio. 

Ma se i torti dimostrano che 
le leggi dell'economia Indun-
scono il cuore, anche l'amore 
dovrà, per forza, nenlrare in 
queste leggi. Glielo impone un 
consolidalo schema teatrale, 
o piuttosto letterario, che è 
quello verismo, 

Compare l'eroina, colei che 

perseguita, nella sua purezza, 
nella sua ribellione, le notti 
del protagonista. Giovane, in
nocente e innamorata, spera 
di sottrarre l'uomo alla condi
zione cupa alla quale anche 
lei appartiene. 

Vittima predestinata «ecco 
che accade in una casa senza 
padre», la ragazza si trasforma 
da subito in vittima sacrificale. 
Come impongono quelle sto
rie romantiche, da Manon a 
Violetta, dove sesso e denaro, 
innocenza e prostituzione, 
cercano, in modo determina
to, una soluzione popolare. E 
popolanzzata» 

Offesa e venduta dall'uomo 
che ama, dall'uomo «che fin
geva di amarti» la giovane 
piange, Eroicamente si oppo
ne. 

Il protagonista deve in qual
che modo rinunciare alla of
ferta simbolica che lo sottrar
rebbe alla discarica Per que
sto cosparge il corpo delta ra
gazza di benzina, quasi a si
mulare un rogo sacrificale. 
Forse la stona di Palmma era 
diversa Ma gli spettatori han
no capito, ai dì là delle pen
nellate patetiche, il gesto affet
tuoso dell'autore. 
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